Un giorno la mamma era venuta
a prendermi all’asilo. Dopo siamo

tornati a casa e ho bevuto il riscaquo 

con dentro un pò di alcol

e per sbaglio lò mandato giù.

Poi subito dopo era pronto il

pranzo, allora continuavo a dire:

-Voglio il bibo voglio il bibo-.

Poi la mamma mi misurò la febbre

e scottavo molto!. [allora] Allora la mamma
si era accorta che stavo male 

e mi portò all’ospedale in citta

vecchia e restammo lì ad aspettare

a luno. Era il nostro turno e 

la dotterassa al bancone [ci] chiese:

-Chi è il dottore della bambina?-

La mamma rispose:

-Luca Pisolio.- La mamma chiese se

dovevano farmi una visita, La 

dottoressa disse: -Si dobbiamo fargli

delle punture.- Allora siamo

andate in una stanza e mi hanno 

fatto almeno 20 punture per

trovare la {mia} vena. Allora arrivò

anche lo zio e era molto preoccupato

per me. Poi la dottoressa

ci aveva dato una stanza. Nella 

stanza cera un’altro signore. [io] Io

avevo un letto, e la mamma doveva 

dormire su una brandina. poi

stammo lì due settimane e dovevo 

andare in giro con la flebo. Passate

due settimane tornammo a casa.

{e tutto tornò come prima.}

Questo fatto mi {ha} [fa] fatto imparare che

non devo toccare le cose dei adulti

{e sopra tutto quello che non conosco}.
